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AVVISO PUBBLICO PER L’ATTUAZIONE DELLE INIZIATIVE A SOSTEGNO DEGLI INQUILINI 

MOROSI INCOLPEVOLI TITOLARI DI CONTRATTO DI LOCAZIONE NEL LIBERO MERCATO E 

SOTTOPOSTI A PROCEDURA DI SFRATTO 

 

 

1. Premessa  

Con il presente avviso il Comune di Travagliato intende individuare gli inquilini morosi che 

siano in possesso dei requisiti e della condizione di incolpevolezza, ed erogare il contributo 

messo a disposizione da Regione Lombardia in attuazione della dgr X/5644 del 

03/10/2016. 

Il presente Avviso non comporta alcun vincolo per il Comune, essendo l’intervento di 

sostegno agli inquilini morosi incolpevoli subordinato all’effettiva erogazione delle risorse 

da parte di Regione Lombardia e condizionato dalla concreta destinazione del 

contributo dichiarata nella domanda da parte del richiedente. 

 

 

2. Entità e finalità del contributo 

Il Comune di Travagliato determina ed eroga agli aventi diritto un contributo in relazione 

all’entità della morosità incolpevole accertata nel proprio territorio e tenuto conto delle 

risorse finanziarie attribuite dalla Regione.  

L’importo del contributo concedibile per sanare la morosità incolpevole non può superare 

l’importo di € 12.000,00.  

Non possono accedere al contributo i soggetti che ne hanno già beneficiato ai sensi 

della D.G.R. n. 2648/2014 e 4247/2015. Il controllo di tale requisito è in capo al Comune.  

I contributi sono destinati:  

a) fino a un massimo di € 8.000,00 per sanare la morosità incolpevole accertata dal 

comune, qualora il periodo residuo del contratto in essere non sia inferiore ad anni due, 

con contestuale rinuncia all'esecuzione del provvedimento di rilascio dell'immobile;  

b) fino a un massimo di € 6.000,00 per ristorare la proprietà dei canoni corrispondenti alle 

mensilità di differimento qualora il proprietario dell'immobile consenta il differimento 

dell'esecuzione del provvedimento di rilascio dell'immobile per il tempo necessario a 

trovare un'adeguata soluzione abitativa all'inquilino moroso incolpevole;  

c) ad assicurare il versamento di un deposito cauzionale per stipulare un nuovo contratto 

di locazione;  

d) ad assicurare il versamento di un numero di mensilità relative a un nuovo contratto da 

sottoscrivere a canone concordato fino alla capienza del contributo massimo 

complessivamente concedibile di € 12.000,00.  

I contributi di cui alle lettere c) e d) possono essere corrisposti dal comune in un'unica 

soluzione contestualmente alla sottoscrizione del nuovo contratto, anche a canone 

inferiore rispetto al libero mercato.  

Per il riconoscimento del contributo, i nuovi contratti di locazione devono essere stipulati 

preferibilmente a canone concordato, ma potranno anche essere a canone 

convenzionato o agevolato e comunque inferiore al libero mercato.  
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3. Beneficiari del contributo 

Sono beneficiari del contributo gli inquilini che si trovino nella condizione di morosità 

incolpevole legata alla perdita o consistente riduzione della capacità reddituale che può 

essere riconducibile ad una delle seguenti cause:  

a) licenziamento  

b) mobilità  

c) cassa integrazione  

d) mancato rinnovo di contratti a termine o di lavoro atipici  

e) accordi aziendali e sindacali con riduzione del l’orario di lavoro  

f) cessazione di attività professionale o di impresa  

g) malattia grave  

h) infortunio o decesso di un componente del nucleo familiare che abbia comportato la 

riduzione del reddito  

 

La consistente riduzione di reddito, riconducibile ad almeno una delle cause sopra 

elencate, si verifica quando il rapporto canone/reddito raggiunge un’incidenza superiore 

al 30%. La verifica è effettuata considerando il canone di locazione (escluse spese 

accessorie) e il reddito complessivo ai fini IRPEF. La verifica si riterrà conclusa 

positivamente qualora l’incidenza canone/reddito risulti superiore al 30 % in almeno uno 

degli anni solari a partire da quello in cui si è verificata la/e causa/e della morosità e sino 

a quello in cui insorge la morosità stessa. Fermo restando che per essere incolpevole la 

morosità deve essere sorta successivamente alla causa che comporta la consistente 

riduzione del reddito.  

 

In particolare: 

- il richiedente deve possedere un reddito I.S.E (Indicatore della Situazione Economica) 

non superiore a € 35.000 o un valore I.S.E.E (Indicatore della Situazione Economica 

equivalente) non superiore a € 26.000;  

- la famiglia deve essere almeno destinataria di un atto di intimazione di sfratto per 

morosità con atto di citazione per la convalida;  

- il richiedente deve essere titolare di un contratto di locazione di unità immobiliare ad uso 

abitativo regolarmente registrato (sono esclusi gli immobili di categoria catastale A/1, A/8 

e A/9) e risieda nell’alloggio oggetto della procedura di rilascio da almeno un anno;  

- il richiedente deve avere cittadinanza italiana, di un Paese dell’UE, ovvero possedere un 

regolare titolo di soggiorno, nei casi di cittadini non appartenenti all’UE.  

 

 

4. Soggetti esclusi dal beneficio 

Il richiedente che sia titolare, o che abbia nel proprio nucleo un componente che sia 

titolare, di diritto di proprietà, usufrutto, uso o abitazione nella provincia di residenza, di 

altro immobile fruibile ed adeguato alle esigenze del proprio nucleo familiare. 

Sono esclusi, altresì, gli inquilini titolari di contratto di locazione per alloggi di proprietà del 

Comune o dell’Aler a canone sociale, moderato, concordato. 

Sono esclusi i richiedenti che abbiano già beneficiato dei contributi di cui al DM n. 202 del 

14.5.2014 a valere su precedenti bandi. 

 

 

5. Presentazione della domanda ed attestazione della condizione di morosità 

incolpevole 

La domanda di contributo dovrà essere predisposta utilizzando il modulo allegato al 

presente Avviso, corredata da ogni idonea documentazione e dichiarazione. 

La mancanza della documentazione obbligatoriamente prevista determinerà 

l’impossibilità di trattazione della domanda sino al suo completamento. 



Tale modulo, debitamente compilato e sottoscritto dal richiedente, dovrà essere 

presentato o presso il l’Ufficio Servizi Sociali, sito in Via Mandorle n°5, durante l’apertura al 

pubblico (lunedì 14.00-17.00; martedì, mercoledì e venerdì 9.00-12.30) o presso l’Ufficio 

Protocollo, o tramite PEC (protocollo@pec.comune.travagliato.bs.it)  fino all’esaurimento 

delle risorse disponibili e comunque entro e non oltre il 31 dicembre 2017. 

Non saranno prese in considerazione le domande consegnate al di fuori dei termini sopra 

indicati. 

 

 

6. Ulteriori informazioni 

A seguito della conclusione del procedimento di verifica della condizione di morosità 

incolpevole, si provvederà a trasmettere alla Prefettura di Brescia – Ufficio Territoriale del 

Governo, gli elenchi dei soggetti richiedenti il contributo, in possesso dei requisiti di 

accesso allo stesso e con sfratto convalidato , per le valutazioni funzionali all’adozione 

delle misure di graduazione programmata dell’intervento della forza pubblica 

nell’esecuzione dei provvedimenti di sfratto, in esecuzione di quanto previsto dall’articolo 

6 del D.M. 202/2014. 

 

Al fine di strutturare una base informativa utile per la messa a punto di strategie di 

contrasto della morosità incolpevole, il Comune di Travagliato dovrà fornire con cadenza 

semestrale a Regione Lombardia ogni informazione utile sulle attività poste in essere in 

applicazione del decreto ministeriale e delle Linee Guida Regionali.  

A tal fine, il Comune devono inviare i seguenti dati:   

- Richieste di contributo pervenute al Comune  

- Numero contributi assegnati  

- Importo medio contributo  

- Numero nuovi contratti sottoscritti  

- Numero contratti rinnovati  

- Numero procedure sfratto differite  

- Numero beneficiari classificati secondo la finalizzazione del contributo prevista dell’art. 5 

del DM del 30 marzo 2016.  

- Elenco anagrafico dei beneficiari (nome, cognome, codice fiscale, importo erogato). 

 

 

7. Controlli  

Il Comune verifica che il richiedente ovvero ciascun componente del nucleo familiare 

non sia titolare di diritto di proprietà usufrutto uso o abitazione nella provincia di residenza 

di altro immobile fruibile ed adeguato alle esigenze del nucleo familiare. 

Il Comune svolge controlli a campione ai sensi della normativa vigente per verificare la 

veridicità delle informazioni dichiarate dal beneficiario.  

Qualora a seguito dei controlli, il contributo risultasse indebitamente riconosciuto, ovvero 

in caso di dichiarazioni mendaci del beneficiario, il Comune procede alla revoca del 

beneficio, attiva le procedure di recupero e ne dà comunicazione a Regione Lombardia.  

 

 

8. Pubblicità e informazioni 

Il presente avviso è pubblicato sul sito istituzionale del Comune di Travagliato all’indirizzo 

internet: www.comune.travagliato.bs.it. 

Per qualsiasi chiarimento sul contenuto del presente avviso pubblico contattare l’Ufficio 

Servizi Sociali allo 030/661961. 
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